
 

Il parlamento egiziano prende provvedimenti seri per combattere l’ateismo 

Da ARCRE 243 

di Marina  Gamil  - 4 gennaio 2018 

 traduzione dall’inglese 

CAIRO 4 gennaio 2018. Il  Comitato Parlamentare per le Religioni sta preparando una nota 

esplicativa sulla bozza di legge per condannare l’ateismo in Egitto, con diversi passi l’Egitto cerca 

di combattere l’ateismo, ha detto giovedì il capo del comitato,  Amr Hamroush.  

 

La legge consiste di quattro articoli, il primo definisce l’ateismo, il secondo condanna l’ateismo e 

impone gravi sanzioni agli atei, il terzo stipula che le sanzioni verrebbero annullate se una persona 

si discosta dall’ateismo, il quarto detta che le penalità dichiarate nella legge sono severe. 

 

Hamroush  ha detto che discuterà con gli   esperti di  Al-Azhar  le penalità e gli articoli necessari 

nella nuova legislazione per combattere questo fenomeno che si sta largamente spargendo in Egitto 

negli anni recenti. 

In precedenza, una legge antiblasfemia fu aggiunta al codice penale nel 1982  che prevede il carcere 

da 6 mesi a 4 anni per  “chiunque usi la religione per promuovere, per mezzo di parola, scritto, o 

altri mezzi, idee estremiste allo scopo di creare discordia o sminuire o disprezzare una delle 

religioni monoteiste, o le loro diverse sette ,  o intaccare  l’unità nazionale” E’ importante notare 

che l’ateismo non è menzionato direttamente nella costituzione, quindi gli atei vengono condannati 

sotto la legge antiblasfemia. 

 

Combattere l’ateismo  

 

Recentemente l’ateismo è diventato un argomento di attualità nei media e molti show televisivi 

hanno ospitato dibattiti con preti cristiani e sceicchi musulmani  e atei per discutere le principali 

ragioni dell’abbandono delle fedi. 

Dal 2011 tal 2013, la Corte egiziana ha imprigionato 27 dei 42  che si dichiaravano atei , secondo 

l’Iniziativa egiziana per i Diritti della Persona  (EIPR).  

 

Inoltre, lo studente 21enne , Karim Ashraf Mohamed al-Banna, è stato condannato a 3 anni di 

prigione nel novembre 2014  per aver annunciato su Face-book  di essere ateo. La polizia ha fatto 

chiudere un bar, ritrovo di atei. 

 

In dicembre, la Sicurezza  ha arrestato un 29enne, Ibrahim Khalil, laureato in informatica, perché 

curava una pagina su Face-book che propagandava l' ateismo. 

Nell’ambito degli sforzi per combattere l’ateismo, il Ministero della Gioventù insieme ad Al-Azhar 

ha lanciato una campagna nel giugno 2015  per fronteggiare l’estremismo e l’ateismo chiamata  

 “Weigh it with your Mind”, (soppesa le cose con la tua testa) che aveva lo scopo di inviare 

sociologi e predicatori religiosi attraverso l’Egitto per provvedere I giovani di risposte scientifiche 

contro le pretese atee. 

  

 Dar al-Iftaa, autorità egiziana, e il Consiglio delle Chiese hanno fatto seminari  per studiare e 

confutare l’ateismo e promuovere una corretta consapevolezza religiosa. 



 

Statistiche (sintesi)  

Nell’ottobre 2014, Dar al-Iftaa ha dichiarato che in Egitto c’è il più alto numero di atei del Medio 

Oriente . 

L’ ex Grand Mufti Ali Gomaa  in una conferenza agli studenti, settembre 2014, ha detto 

 che il 12.5 per cento dei giovani è diventato ateo.  

 

E’ comunque difficile avere statistiche in merito in quanto c’è il timore di dichiarasi atei.  

 

E’ stato dopo la rivoluzione del 25 gennaio che il problema ateismo è emerso, perché la gente si 

sentiva più libera di esprimere le proprie opinioni. 

 

 Il Family Court ha rilevato che 6,500 donne nel 2015 hanno chiesto il divorzio a causa dell’ateismo 

dei loro mariti, in quanto la legge lo consente. 

 

 

 


